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nel 2024 saranno banditi concorsi per 599 camici bianchi. entro febbraio via alla selezione per 270 infermieri nellȅarea genovese 

Sanit‡, la Regione cerca 600 medici
´Mancano ancora tanti specialistiª
Toti e Gratarola: ́ Servono interventi a livello nazionale per sopperire alla carenza di professionistiª

Uno dei concorsi per docenti allȅepoca della pandemia

IL CASO

Alessandro Palmesino

´H
o  superato  
un concorso 
pubblico, ot-
tenuto  con  

pieno diritto una cattedra da 
insegnante, firmato un con-
tratto di assunzione a tempo 
indeterminato. Ma ora mi vo-
gliono licenziare, solo perchÈ 
mentre c�era il concorso ave-
vo il Covidª. 

» il racconto di Antonella 
Malvezzo, insegnante geno-
vese che, insieme a circa 200 
docenti a livello nazionale (e 
una decina in Liguria) rischia 
di perdere il posto per un ca-
villo giuridico. ´Come molti 
altri colleghi ho partecipato 
al concorso docenti  indetto 
nel  2019  e  poi  annunciato  
nel 2020, che poi per il Covid 
ha subito ritardi e complica-
zioni  -  spiega  l�insegnante,  
che da  settembre lavora in  
una scuola primaria statale 

del ponente cittadino - Quan-
do sono state disposte le pro-
ve, nell�autunno 2021, io, co-
me gli altri colleghi che prote-
stano,  ero  in  quarantena  e  
non potevo allontanarmi da 
casa. Con l�aiuto dei sindaca-
ti abbiamo subito fatto richie-
sta di prove suppletive, dal 
momento  che  ritenevamo  
non fosse giusto essere priva-
ti di questa opportunit‡. In se-
guito a un ricorso, il Tar del 
Lazio ha concesso le  prove 
suppletive che sono state svol-
te nel 2022. Il concorso era 
esattamente identico e,  vo-
glio sottolineare, per organiz-
zarlo  sono  stati  spesi  soldi  
pubblici, anche per la forma-
zione delle competenti com-
missioni d�esame. Ho passato 
la prova e, cosÏ, nel 2023 so-
no stata assunta in ruolo. Ora 
il Consiglio di Stato, su ricor-
so dello stesso ministero, ha 
deciso che le prove suppleti-
ve non dovessero essere fat-
te,  perchÈ  l�impedimento  a  
partecipare al concorso in pri-
ma istanza fosse di carattere 

ipersonalew. Con questa sen-
tenza di fatto la mia prova, co-
sÏ come quella delle centinaia 
di colleghi nella medesima si-
tuazione, verrebbe cancella-
ta: si ordina anche di eseguir-
la entro il 24 febbraio. In altre 
parole nelle prossime tre set-
timane potrei essere licenzia-
taª. Nello specifico, il Consi-
glio di Stato ha affermato ´il 
principio dell�irrilevanza de-
gli  impedimenti  soggettivi  
dei concorrenti, pure se cau-
sati da caso fortuito o forza 
maggiore, ai fini della parteci-
pazione al concorsoª.

Un caso paradossale,  che 
ha visto nascere un comitato 
nazionale il quale chiede aiu-
to  anche  al  Parlamento:  
´Non Ë pensabile che chi pas-
si un concorso dello Stato, e 
che in conseguenza di questo 
ha firmato un contratto a tem-
po indeterminato, possa esse-
re cacciato da un giorno all�al-
tro. Abbiamo bambini da se-
guire, tanto lavoro da fare. Ci 
siamo organizzati la vita per 
fare questo lavoro, io ho 44 

anni,  come  si  puÚ  pensare  
che dall�oggi al domani deb-
ba andare a casa?ª, chiede an-
cora Malvezzo.  ´Noi  abbia-
mo dimostrato merito, e pro-
prio per questo ci rivolgiamo 
al ministro dell�Istruzione e 
del Merito perchÈ ce lo rico-
noscaª.

Sul caso sono state poste 
due  diverse  interrogazioni  
parlamentari, perchÈ sembra 
che solo con un intervento le-
gislativo si possa trovare una 
soluzione. ´Il ministro deve 
dirci come intende porre ri-
medio a una situazione che ri-
schia di arrecare danno e pre-
giudizio ai diritti di molti inse-
gnanti degli alunni e delle lo-
ro famiglieª, ha scritto la ca-
pogruppo del Pd in commis-
sione Istruzione Irene Manzi. 
´I vincitori del concorso alle 

suppletive rischiano il licen-
ziamento di fronte alla sen-
tenza del Consiglio di Stato. 
Una situazione paradossale  
per tanti docenti che hanno 
ottenuto  la  cattedra,  visto  
che il Tar del Lazio aveva inti-
mato al Ministero competen-
te di indire le prove suppleti-
ve. Una vicenda che lede i di-
ritti di numerosi docenti che 
dopo anni di precariato, for-
mazione continua e un con-
corso regolarmente vinto, ri-
schiano il licenziamento. Ma 
che lede anche i diritti degli 
alunni visto che tante scuole 
del territorio vedranno inter-
rotta la continuit‡ didattica 
nel bel mezzo dell�anno scola-
stico. Chiediamo al Ministe-
ro di farsi carico della vicen-
da  e  di  trovare  soluzioniª.  
´Tutte noi rischiamo di esse-

re licenziate senza preavviso 
con decreto con effetto imme-
diato - scrive il comitato na-
zionale  -  domani  potrebbe  
chiamare la dirigente e dirci 
iDa domani stai a casa". Co-
me se non valessimo pi˘ nul-
la. Nemmeno un'insegnante 
che insulta gli studenti avreb-
be lo stesso trattamento. Stia-
mo parlando di persone che 
hanno organizzato e cambia-
to la vita in base a quel risulta-
to, quel successo e quella lu-
ce che si Ë accesa. Ma in Italia 
le persone non valgono nul-
la? Fossero tre o trecento, un 
licenziamento  ingiusto  non  
puÚ passare inosservato, nel 
silenzio e senza indignazio-
ne. PerchÈ il lavoro Ë la base 
della  vita  in  un paese civi-
leª.�
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Mario De Fazio

La Regione cerca seicento me-
dici da assumere nel 2024 nei 
diversi ospedali e strutture sa-
nitarie  pubbliche della Ligu-
ria. Ma difficilmente, a fronte 
dei concorsi che verranno ban-
diti entro la fine dell�anno dal-
le varie  aziende sanitarie,  si  
riuscir‡  a  coprire  completa-
mente il fabbisogno di camici 
bianchi, complice l�ormai cro-
nica penuria di alcune figure 
professionali, a cominciare da 
medici d�emergenza, anestesi-
sti e rianimatori. 

Ad annunciare il piano del 
personale nella sanit‡ ligure 
sono stati ieri il presidente del-
la Regione, Giovanni Toti,  e  
l�assessore Angelo Gratarola,  
nel corso di un incontro in Re-
gione.  ´In  Liguria  abbiamo  
una media di 2,3 medici ogni 
mille abitanti a fronte del dato 
nazionale dell�1,8 - ha spiega-
to Toti - Abbiamo una serie di 
concorsi da fare durante l�an-
no ma ciÚ non vuol dire che tro-
veremo i medici che ci servo-
no,  perchÈ  alcune  tipologie  
mancano  nell�intero  sistema  

sanitario nazionaleª. Nel det-
taglio, l�obiettivo dichiarato - 
tarato sulla necessit‡ di soddi-
sfare il turnover e di coprire esi-
genze specifiche dei reparti - Ë 
l�assunzione di 599 medici. Di 
questi, 172 per l�Asl 3 genove-
se, 104 per l�Asl 2 Savonese, 
92 nell�area del Tigullio servi-
ta dall�Asl 4, 70 nell�Asl 5 Spez-
zina e 54 nell�Imperiese, a cui 
si sommano 39 medici al San 
Martino, 17 al Galliera e 51 al 
Gaslini. A gennaio i medici gi‡ 
assunti sono stati 43.

´Sappiamo bene che a fron-
te dei posti messi a bando ci so-
no alcune specialit‡ che non si 
trovano, un problema su cui 
servono interventi a livello na-
zionale sul reclutamentoª ha 
chiarito Gratarola. A certifica-
re la carenza di alcune figure ci 
sono le statistiche sulle assun-
zioni del 2023: in un anno, a 
fronte di 335 posti messi a ban-
do, le assunzioni di medici so-
no state 179. A colpire Ë soprat-
tutto il dato dei medici di emer-
genza: su 61 posti offerti dalla 
Regione lo scorso anno, soltan-
to  10 sono stati  coperti  con 
nuovi ingressi. Un tasto dolen-

te per tutta la sanit‡ naziona-
le. ´Il tema economico esiste, 
perchÈ nessuno si avvicina al-
la medicina d�urgenza se non 
si rifanno i contratti : chi lavo-
ra e rischia di pi  ̆dev�essere pa-
gato di pi  ̆- ha spiegato l�asses-

sore, che Ë stato primario del 
Pronto soccorso del San Marti-
no - Ma ci sono anche altre ra-
gioni: molti giovani medici og-
gi hanno la possibilit‡ di anda-
re all�estero, e le occasioni di fa-
re carriera sono di meno rispet-

to al passato. Bisogna riaccen-
dere la passione nei mediciª.

Sul fronte degli infermieri, 
invece, entro fine febbraio do-
vrebbe  partire  un  concorso  
per assumere 270 infermieri  
per l�area metropolitana di Ge-

nova, con le prime assunzioni 
in calendario subito dopo l�e-
state: si tratta di una stima del 
fabbisogno, e non Ë detto che il 
concorso metta a bando subito 
270 posti. ́ Ma facendo scorre-
re la graduatoria stimiamo di 
arrivare  a  quel  numeroª  ha  
chiarito Gratarola.  Nel corso 
dell�incontro si Ë tornato a par-
lare anche di liste d�attesa, con 
il direttore generale di Alisa, 
Fillipo Ansaldi, che ha spiega-
to come nel 2023 la domanda 
di prestazioni sia aumentata 
del 9%, mentre l�erogato Ë cre-
sciuto  del  10%.  Nonostante  
ciÚ, in termini assoluti le liste 
d�attesa sono aumentate: ´Ol-
tre l�aumento dell�offerta e le 
risorse ad hoc per ridurre le at-
tese  lavoreremo  sull�appro-
priatezza delle  prescrizioniª,  
ha ricordato Ansaldi. Infine, Ë 
stato confermato dalla direttri-
ce generale di Asl 1, Maria Ele-
na Galbusera, che il 15 febbra-
io riaprir‡ il punto nascita di 
Sanremo. Anche in questo ca-
so pesa l�assenza di specialisti, 
con le critiche sollevate sull�uti-
lizzo dei medici a gettone da 
parte del presidente dell�Ordi-
ne dei medici Alessandro Bon-
signore e del segretario ligure 
della Cisl Fp, Gabriele Bertoc-
chi, che ha parlato di ´decisio-
ne assurda e rischiosaª. Alisa, 
intanto, Ë finita nel mirino di 
Gianni Pastorino (Linea Condi-
visa), che ha adombrato il ri-
schio che la sanit‡ ligure sia 
´terra di conquista di manager 
bocciati in altre regioniª. Un ri-
ferimento a nuovi ingressi in 
arrivo nelle prossime settima-
ne con il pensionamento della 
responsabile Servizi informati-
ci, Maria Franca Tomassi. �

Il fabbisogno di medici in Liguria per il 2024 Ë di 599 specialisti

In bilico chi non partecipÚ alla prima sessione perchÈ in quarantena
´Vinto un concorso dello Stato, adesso una sentenza annulla tuttoª

Test rinviato causa Covid
rischiano il licenziamento
i docenti della prova bis
´Il ministero intervengaª

43
i medici assunti in Liguria a gen-
naio: per il 2024 la Regione cer-
ca 599 camici bianchi

172
gli specialisti che servono allȅA-
sl 3 Genovese nel 2024, a cui se 
ne aggiungono 51 al Gaslini, 39 
al San Martino e 17 al Galliera

179
le assunzioni di medici effettua-
te in Liguria nel 2023, a fronte 
dei  335  posti  a  disposizione  
messi a bando lo scorso anno
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
DellȅAquila, via Chiodo
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

scambio tra Giannetti (pd) e menini (centrodestra)

Chirurgia del SantŽAndrea
» botta e risposta 
tra dem e lista Toti

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Anche alla Spezia c'Ë caren-
za di pediatri. I dati sono so-
stanzialmente in linea con il 
panorama  nazionale,  e  se  
non si puÚ parlare di vera e 
propria emergenza, come ac-
cade in altre regioni, Ë soltan-
to per lo sforzo dei professio-
nisti sul campo. 

´Stiamo reggendo il colpo 
- ha spiegato Livio Fattorini, 
medico pediatra segretario  
provinciale della Federazio-
ne Italiana Medici Pediatri o 
ma si sta avverando quanto 
diciamo gi‡ dai primi anni 
2000: gi‡ allora avevamo in-
dicato il 2023, 2024 e 2025 
come anni critici, con tanti 
pensionamenti  soprattutto  
nelle regioni del nord. Que-
sto succede quando non si sa 
programmareª. 

I pediatri possono assiste-

re fino a un massimo di mille 
pazienti,  con  possibilit‡  di  
applicare deroghe per acco-
glierne  di  ulteriori.  Come  
mai alla Spezia trovare un pe-
diatra di libera scelta non Ë 
ancora diventata un'impre-
sa, come sta succedendo in 
altre zone? Lo spiega Fattori-
ni: ´Ad oggi siamo in 19 pe-
diatri di libera scelta e abbia-
mo  dovuto  affrontare  mo-
menti difficili,  con colleghi 
che sono andati in pensione 
e altri che ci andranno a bre-
ve, ma siamo sempre stati in 
prima linea, anche durante 
la pandemia, quando abbia-
mo  risposto  positivamente  
alla richiesta di Asl5 di pren-
dere in carico non solo le vac-
cinazioni  dei  nostri  piccoli  
pazienti, ma anche dei con-
giunti e credo che siamo stati 
tra i pochi in Italia a farlo. In 
questo ambiente non ci sono 

orari e se spaventa il troppo 
lavoro Ë  meglio  fare  altro,  
ma fino ad ora siamo riusciti 
a evitare il peggio, la disper-
sione pediatrica, anche an-
dando in deroga ai massima-
li. Ad oggi, alcuni di noi han-
no in carico fino a 1300 bam-
bini. » dura, perchÈ oltre al 
lavoro in  studio ci  sono le  
emergenze o le vaccinazio-
niª. 

Dunque nessuna famiglia 
Ë iscopertaw, ma la denuncia 
di Fattorini Ë chiara. ́ La pan-
demia ci  ha  insegnato che 
non possiamo fare esclusivo 
affidamento sugli ospedali e 
che servono investimenti sul 
territorio se vogliamo una sa-
nit‡ che funzioni. Oggi qui 
riusciamo ad affrontare ogni 
situazione e a garantire le cu-
re  migliori  grazie  ad  una  
strettissima  collaborazione  
con i reparti ospedalieri. Ci 

conosciamo e collaboriamo 
attivamente,  a  volte  basta  
una  telefonata,  ma  questo  
non deve essere sistemicoª.

Decisivi saranno i prossi-
mi mesi, con altri professioni-
sti che andranno in pensio-
ne. ´Una possibilit‡ Ë che al-
cuni continuino a lavorare fi-
no a 72 anni, come hanno 
gi‡ scelto di fare altri, in alter-
nativa vedremo se nuovi pe-
diatri sceglieranno di copri-
re le zone carentiª. 

Ad aggravare una situazio-
ne gi‡ delicata la conforma-
zione del  nostro territorio,  

con alcune zone di difficile 
gestione per un medico, co-
me alcuni comuni della Val 
di  Vara,  ad esempio,  dove  
per garantire la presenza al-
le famiglie sarebbe necessa-
rio prevedere pi  ̆studi dislo-
cati  nelle  varie  frazioni.  
´Quel che Ë certo- conclude 
Fattorini-  Ë  che  serve  una  
programmazione  negli  in-
gressi alla facolt‡ di Medici-
na e alle scuole di specializza-
zione in grado di guardare ai 
prossimi 10, se non addirittu-
ra ai prossimi 15 anniª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la mappa

Ambulatori trasferiti
per consentire 
lo svolgimento dei lavori

LA SPEZIA 

´La qualit‡ personale medi-
co non Ë in discussione. Il 
problema sono le condizio-
ni di lavoro in cui lavoraª.

» quello che dice Martina 
Giannetti, capogruppo del 
Partito  Democratico  nel  
consiglio  comunale  della  
Spezia rispondendo alle di-
chiarazioni della consiglie-
ra regionale ligure della del-

la lista Toti Daniela Menini. 
Prosegue  la  consigliere  

comuanle  Giannetti:  ´Se  
Menini si vuole occupare so-
lo delle buone notizie e non 
della situazione della sani-
t‡ questo non Ë certo una no-
vit‡.  Almeno  il  centrode-
stra si assuma la responsabi-
lit‡ politica delle carenze e 
non i meriti del personale 
medicoª. 

Le  replica  di  Giannetti  

giunge a seguito delle consi-
derazioni che la consigliera 
Menini ha espresso ieri sul-
la Chirurgia Generale dell�o-
spedale Sant�Andrea, divi-
sione che vanta numeri im-
portanti  nella  tecnica  mi-
ninvasiva  laparoscopica  e  
che sono valsi alla struttura 
spezzina il  primato con il  
100% degli interventi per 
neoplasia contro una me-
dia nazionale del 50%, se-

condo i dati Asl 5. ́ Sono da-
ti molto importanti che me-
ritano un plauso e un rico-
noscimento  -  dice  ancora  
Menini -  ma il  centrosini-
stra  non  riesce  proprio  a  
esprimersi  quando si  pre-
sentano queste realt‡. Ab-
biamo atteso un giorno inte-
ro, fiduciosi che il centrosi-
nistra, sempre pronto a sot-
tolineare  quello  che  non  
funziona, trovasse il tempo 
di scrivere una nota in meri-
toª. 

Conclude  Menini:  ´Per-
tanto ci saremmo piuttosto 
aspettati un elogio per que-
sti medici. Invece niente, so-
lo silenzio.  La speranza Ë 
che vogliano sottolineare il 
valore di questi straordina-
ri operatori sanitariª. �
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VAL DI MAGRA 

Thomas Landini, coordinato-
re valligiano di AvantInsie-
me, all�attacco sulla gestione 
della sanit‡ ligure e spezzi-
na. ´Recentemente il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti ha detto: iSe non met-
tete i conti in ordine, sciolgo 
le Asl. CosÏ non si puÚ andare 
avanti. Non metto in ginoc-
chio la Regione per colpa del-
la sanit‡. Entro marzo voglio 
vedere bilanci  in linea con 
una  gestione  sostenibilew.  
Verrebbe da ridere, se non 
fosse chiaro il tentativo di sca-
ricare sui tecnici la responsa-
bilit‡ di scelte politiche sba-
gliate. La situazione ligure Ë 
ogni giorno che passa sem-
pre pi  ̆preoccupante e senti-
re il principale responsabile, 
prendersela con chi lui stesso 
ha confermato e addirittura 
economicamente  premiato  
per  i  risultati  ottenuti  (nel  
2023  sono  stati  distribuiti  
280 mila euro ai dirigenti Ali-
sa, OES) Ë veramente parados-
saleª. 

Landini sostiene a tesi di 
´una sanit‡ pubblica sempre 
pi  ̆asservita a favore del pri-
vato. Toti sugli 82 milioni di 
euro, tagliati dal governo na-
zionale alla Regione pi˘ an-
ziana d�Italia, non ha proferi-
to parola. Dimenticando che 
governa una regione in cui, 

dati sindacali alla mano, 6 cit-
tadini su 100 rinunciano a cu-
rarsi e chi puÚ sceglie di anda-
re altrove, soprattutto per le 
infinite liste d�attesa e la ca-
renza di servizi. Questa mobi-
lit‡ sanitaria passiva costa al-
la Liguria 115 milioni di eu-
ro, fonte Agenas, e non Ë di 
certo  applicando  politiche  
proibitive che si puÚ inverti-
re questa tendenzaª. E poi  
punta i riflettori sull�Asl 5. ´I 
sindaci Peracchini e Ponza-
nelli con Spezia e Sarzana se-
di dei principali ospedali, si 
spendono in irrealistici  an-
nunci di iospedali saniw che 
ora anche per il  presidente 
della regione non sembrano 
pi˘ tali. PerciÚ chiediamo a 
entrambi di farsi promotori, 
insieme agli altri sindaci del-
lo Spezzino, della richiesta 
di un deciso cambio di rotta 
nella politica sanitaria regio-
nale. La ricetta Ë semplice da 
individuare: anche se con il 
passare del tempo sar‡ sem-
pre pi˘ difficile da attuare. 
Le fonti principali del negati-
vo sono la mobilit‡ passiva e i 
costi delle convenzioni con 
privati. Serve, migliorare la 
qualit‡  delle  prestazioni  e  
dei servizi ospedalieri e terri-
toriali. E poi ridurre tempi di 
attesa, fughe in regioni e ri-
corso a strutture private,  a 
meno che non sia questo il di-
segnoª. � A.G.P. 

La direzione di Asl5 ha dispo-
sto lo spostamento di alcuni 
ambulatori  per  permettere  
lo svolgimento dei lavori pre-
visti dal Pnrr a Bragarina. De-
gli  ambulatori  che  hanno  
cambiato sede, alcuni sono 
all�ex ospedale militare iFal-
comat‡w in viale Fieschi 18, 
mentre altri sono in via XXIV 
Maggio. In ogni caso, gli am-
bulatori che hanno spostato 
le attivit‡ in altre sedi conser-
vano gli stessi orari e giorni 
di apertura e tutti gli appun-
tamenti  prenotati  restano,  

quindi, confermati nel gior-
no e all�ora fissati. In partico-
lare gli ambulatori specialisti-
ci  di  Ortopedia,  Urologia,  
Cardiologia,  Dermatologia,  
Centro Disturbi  Cognitivi  e  
Demenze o Geriatria e Fisia-
tria. Al Falcomat‡ si svolge-
ranno anche le visite di Neu-
rologia con il dottor Majora-
na. Lo spostamento al Falco-
mat‡ Ë stato possibile grazie 
all�accordo tra Asl5 e Comu-
ne della Spezia che ha cedu-
to all�azienda sanitaria la ge-
stione  dell�interno  dell�im-
mobile adibito ad ospitare i 
servizi.  La  posizione  degli  
ambulatori Ë segnalata con 
cartelli posti all�ingresso del 
complesso del Falcomat‡, il 
cui accesso Ë consentito con 
auto private solo per il transi-
to che permette l�accompa-
gnamento  di  pazienti  non  
deambulanti non anche per 
il parcheggio.

Sono stati trasferiti in via 
XXIV Maggio 139, invece, gli 
ambulatori di Pneumologia 
(al piano IV∞), Odontoiatria 
(al I∞ piano); Oculistica (stan-
za 9, al I∞ piano), Otorinola-
ringoiatria (stanza 10 al  I∞  
piano). In via XXIV Maggio 
anche le visite di Neurologia 
con le dottoresse Candela e 
Carabelli (al I∞ piano, stanza 
n. 11).

Gli ambulatori di Neurolo-
gia che eseguono gli esami di 
Elettromiografia e Potenzia-
li evocati e il Centro Disturbi 
Cognitivi e Demenze, situati 
al padiglione 7 Paita dell�o-
spedale  Sant�Andrea,  sono  
operativi al III∞ piano del pa-
diglione 6 dello stesso ospe-
dale. Infine Radiodiagnosti-
ca e Fisioterapia sono rimasti 
nella Casa della Salute di Bra-
garina  senza  subire  alcun  
spostamento. �

D.F.

avantinsieme critica

Landini allŽattacco
´La sanit‡ pubblica
asservita al privatoª

Lȅospedale Falcomat‡

Lȅospedale della Spezia 

I pediatri spezzini sono sempre meno

in provincia ci sono soltanto diciannove medici per i bambini

´I pediatri spezzini
sono sempre meno
Ma noi resistiamoª
Fattorini, segretario della categoria: ́ Lavoro molto faticoso
Alcuni di noi arrivano ad avere fino a 1300 piccoli pazientiª
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zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
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Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
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S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

scambio tra Giannetti (pd) e menini (centrodestra)

Chirurgia del SantŽAndrea
» botta e risposta 
tra dem e lista Toti

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Anche alla Spezia c'Ë caren-
za di pediatri. I dati sono so-
stanzialmente in linea con il 
panorama  nazionale,  e  se  
non si puÚ parlare di vera e 
propria emergenza, come ac-
cade in altre regioni, Ë soltan-
to per lo sforzo dei professio-
nisti sul campo. 

´Stiamo reggendo il colpo 
- ha spiegato Livio Fattorini, 
medico pediatra segretario  
provinciale della Federazio-
ne Italiana Medici Pediatri o 
ma si sta avverando quanto 
diciamo gi‡ dai primi anni 
2000: gi‡ allora avevamo in-
dicato il 2023, 2024 e 2025 
come anni critici, con tanti 
pensionamenti  soprattutto  
nelle regioni del nord. Que-
sto succede quando non si sa 
programmareª. 

I pediatri possono assiste-

re fino a un massimo di mille 
pazienti,  con  possibilit‡  di  
applicare deroghe per acco-
glierne  di  ulteriori.  Come  
mai alla Spezia trovare un pe-
diatra di libera scelta non Ë 
ancora diventata un'impre-
sa, come sta succedendo in 
altre zone? Lo spiega Fattori-
ni: ´Ad oggi siamo in 19 pe-
diatri di libera scelta e abbia-
mo  dovuto  affrontare  mo-
menti difficili,  con colleghi 
che sono andati in pensione 
e altri che ci andranno a bre-
ve, ma siamo sempre stati in 
prima linea, anche durante 
la pandemia, quando abbia-
mo  risposto  positivamente  
alla richiesta di Asl5 di pren-
dere in carico non solo le vac-
cinazioni  dei  nostri  piccoli  
pazienti, ma anche dei con-
giunti e credo che siamo stati 
tra i pochi in Italia a farlo. In 
questo ambiente non ci sono 

orari e se spaventa il troppo 
lavoro Ë  meglio  fare  altro,  
ma fino ad ora siamo riusciti 
a evitare il peggio, la disper-
sione pediatrica, anche an-
dando in deroga ai massima-
li. Ad oggi, alcuni di noi han-
no in carico fino a 1300 bam-
bini. » dura, perchÈ oltre al 
lavoro in  studio ci  sono le  
emergenze o le vaccinazio-
niª. 

Dunque nessuna famiglia 
Ë iscopertaw, ma la denuncia 
di Fattorini Ë chiara. ́ La pan-
demia ci  ha  insegnato che 
non possiamo fare esclusivo 
affidamento sugli ospedali e 
che servono investimenti sul 
territorio se vogliamo una sa-
nit‡ che funzioni. Oggi qui 
riusciamo ad affrontare ogni 
situazione e a garantire le cu-
re  migliori  grazie  ad  una  
strettissima  collaborazione  
con i reparti ospedalieri. Ci 

conosciamo e collaboriamo 
attivamente,  a  volte  basta  
una  telefonata,  ma  questo  
non deve essere sistemicoª.

Decisivi saranno i prossi-
mi mesi, con altri professioni-
sti che andranno in pensio-
ne. ´Una possibilit‡ Ë che al-
cuni continuino a lavorare fi-
no a 72 anni, come hanno 
gi‡ scelto di fare altri, in alter-
nativa vedremo se nuovi pe-
diatri sceglieranno di copri-
re le zone carentiª. 

Ad aggravare una situazio-
ne gi‡ delicata la conforma-
zione del  nostro territorio,  

con alcune zone di difficile 
gestione per un medico, co-
me alcuni comuni della Val 
di  Vara,  ad esempio,  dove  
per garantire la presenza al-
le famiglie sarebbe necessa-
rio prevedere pi  ̆studi dislo-
cati  nelle  varie  frazioni.  
´Quel che Ë certo- conclude 
Fattorini-  Ë  che  serve  una  
programmazione  negli  in-
gressi alla facolt‡ di Medici-
na e alle scuole di specializza-
zione in grado di guardare ai 
prossimi 10, se non addirittu-
ra ai prossimi 15 anniª. �
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la mappa

Ambulatori trasferiti
per consentire 
lo svolgimento dei lavori

LA SPEZIA 

´La qualit‡ personale medi-
co non Ë in discussione. Il 
problema sono le condizio-
ni di lavoro in cui lavoraª.

» quello che dice Martina 
Giannetti, capogruppo del 
Partito  Democratico  nel  
consiglio  comunale  della  
Spezia rispondendo alle di-
chiarazioni della consiglie-
ra regionale ligure della del-

la lista Toti Daniela Menini. 
Prosegue  la  consigliere  

comuanle  Giannetti:  ´Se  
Menini si vuole occupare so-
lo delle buone notizie e non 
della situazione della sani-
t‡ questo non Ë certo una no-
vit‡.  Almeno  il  centrode-
stra si assuma la responsabi-
lit‡ politica delle carenze e 
non i meriti del personale 
medicoª. 

Le  replica  di  Giannetti  

giunge a seguito delle consi-
derazioni che la consigliera 
Menini ha espresso ieri sul-
la Chirurgia Generale dell�o-
spedale Sant�Andrea, divi-
sione che vanta numeri im-
portanti  nella  tecnica  mi-
ninvasiva  laparoscopica  e  
che sono valsi alla struttura 
spezzina il  primato con il  
100% degli interventi per 
neoplasia contro una me-
dia nazionale del 50%, se-

condo i dati Asl 5. ́ Sono da-
ti molto importanti che me-
ritano un plauso e un rico-
noscimento  -  dice  ancora  
Menini -  ma il  centrosini-
stra  non  riesce  proprio  a  
esprimersi  quando si  pre-
sentano queste realt‡. Ab-
biamo atteso un giorno inte-
ro, fiduciosi che il centrosi-
nistra, sempre pronto a sot-
tolineare  quello  che  non  
funziona, trovasse il tempo 
di scrivere una nota in meri-
toª. 

Conclude  Menini:  ´Per-
tanto ci saremmo piuttosto 
aspettati un elogio per que-
sti medici. Invece niente, so-
lo silenzio.  La speranza Ë 
che vogliano sottolineare il 
valore di questi straordina-
ri operatori sanitariª. �
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VAL DI MAGRA 

Thomas Landini, coordinato-
re valligiano di AvantInsie-
me, all�attacco sulla gestione 
della sanit‡ ligure e spezzi-
na. ´Recentemente il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti ha detto: iSe non met-
tete i conti in ordine, sciolgo 
le Asl. CosÏ non si puÚ andare 
avanti. Non metto in ginoc-
chio la Regione per colpa del-
la sanit‡. Entro marzo voglio 
vedere bilanci  in linea con 
una  gestione  sostenibilew.  
Verrebbe da ridere, se non 
fosse chiaro il tentativo di sca-
ricare sui tecnici la responsa-
bilit‡ di scelte politiche sba-
gliate. La situazione ligure Ë 
ogni giorno che passa sem-
pre pi  ̆preoccupante e senti-
re il principale responsabile, 
prendersela con chi lui stesso 
ha confermato e addirittura 
economicamente  premiato  
per  i  risultati  ottenuti  (nel  
2023  sono  stati  distribuiti  
280 mila euro ai dirigenti Ali-
sa, OES) Ë veramente parados-
saleª. 

Landini sostiene a tesi di 
´una sanit‡ pubblica sempre 
pi  ̆asservita a favore del pri-
vato. Toti sugli 82 milioni di 
euro, tagliati dal governo na-
zionale alla Regione pi˘ an-
ziana d�Italia, non ha proferi-
to parola. Dimenticando che 
governa una regione in cui, 

dati sindacali alla mano, 6 cit-
tadini su 100 rinunciano a cu-
rarsi e chi puÚ sceglie di anda-
re altrove, soprattutto per le 
infinite liste d�attesa e la ca-
renza di servizi. Questa mobi-
lit‡ sanitaria passiva costa al-
la Liguria 115 milioni di eu-
ro, fonte Agenas, e non Ë di 
certo  applicando  politiche  
proibitive che si puÚ inverti-
re questa tendenzaª. E poi  
punta i riflettori sull�Asl 5. ´I 
sindaci Peracchini e Ponza-
nelli con Spezia e Sarzana se-
di dei principali ospedali, si 
spendono in irrealistici  an-
nunci di iospedali saniw che 
ora anche per il  presidente 
della regione non sembrano 
pi˘ tali. PerciÚ chiediamo a 
entrambi di farsi promotori, 
insieme agli altri sindaci del-
lo Spezzino, della richiesta 
di un deciso cambio di rotta 
nella politica sanitaria regio-
nale. La ricetta Ë semplice da 
individuare: anche se con il 
passare del tempo sar‡ sem-
pre pi˘ difficile da attuare. 
Le fonti principali del negati-
vo sono la mobilit‡ passiva e i 
costi delle convenzioni con 
privati. Serve, migliorare la 
qualit‡  delle  prestazioni  e  
dei servizi ospedalieri e terri-
toriali. E poi ridurre tempi di 
attesa, fughe in regioni e ri-
corso a strutture private,  a 
meno che non sia questo il di-
segnoª. � A.G.P. 

La direzione di Asl5 ha dispo-
sto lo spostamento di alcuni 
ambulatori  per  permettere  
lo svolgimento dei lavori pre-
visti dal Pnrr a Bragarina. De-
gli  ambulatori  che  hanno  
cambiato sede, alcuni sono 
all�ex ospedale militare iFal-
comat‡w in viale Fieschi 18, 
mentre altri sono in via XXIV 
Maggio. In ogni caso, gli am-
bulatori che hanno spostato 
le attivit‡ in altre sedi conser-
vano gli stessi orari e giorni 
di apertura e tutti gli appun-
tamenti  prenotati  restano,  

quindi, confermati nel gior-
no e all�ora fissati. In partico-
lare gli ambulatori specialisti-
ci  di  Ortopedia,  Urologia,  
Cardiologia,  Dermatologia,  
Centro Disturbi  Cognitivi  e  
Demenze o Geriatria e Fisia-
tria. Al Falcomat‡ si svolge-
ranno anche le visite di Neu-
rologia con il dottor Majora-
na. Lo spostamento al Falco-
mat‡ Ë stato possibile grazie 
all�accordo tra Asl5 e Comu-
ne della Spezia che ha cedu-
to all�azienda sanitaria la ge-
stione  dell�interno  dell�im-
mobile adibito ad ospitare i 
servizi.  La  posizione  degli  
ambulatori Ë segnalata con 
cartelli posti all�ingresso del 
complesso del Falcomat‡, il 
cui accesso Ë consentito con 
auto private solo per il transi-
to che permette l�accompa-
gnamento  di  pazienti  non  
deambulanti non anche per 
il parcheggio.

Sono stati trasferiti in via 
XXIV Maggio 139, invece, gli 
ambulatori di Pneumologia 
(al piano IV∞), Odontoiatria 
(al I∞ piano); Oculistica (stan-
za 9, al I∞ piano), Otorinola-
ringoiatria (stanza 10 al  I∞  
piano). In via XXIV Maggio 
anche le visite di Neurologia 
con le dottoresse Candela e 
Carabelli (al I∞ piano, stanza 
n. 11).

Gli ambulatori di Neurolo-
gia che eseguono gli esami di 
Elettromiografia e Potenzia-
li evocati e il Centro Disturbi 
Cognitivi e Demenze, situati 
al padiglione 7 Paita dell�o-
spedale  Sant�Andrea,  sono  
operativi al III∞ piano del pa-
diglione 6 dello stesso ospe-
dale. Infine Radiodiagnosti-
ca e Fisioterapia sono rimasti 
nella Casa della Salute di Bra-
garina  senza  subire  alcun  
spostamento. �

D.F.

avantinsieme critica

Landini allŽattacco
´La sanit‡ pubblica
asservita al privatoª

Lȅospedale Falcomat‡

Lȅospedale della Spezia 

I pediatri spezzini sono sempre meno

in provincia ci sono soltanto diciannove medici per i bambini

´I pediatri spezzini
sono sempre meno
Ma noi resistiamoª
Fattorini, segretario della categoria: ́ Lavoro molto faticoso
Alcuni di noi arrivano ad avere fino a 1300 piccoli pazientiª
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FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
DellȅAquila, via Chiodo
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

scambio tra Giannetti (pd) e menini (centrodestra)

Chirurgia del SantŽAndrea
» botta e risposta 
tra dem e lista Toti

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Anche alla Spezia c'Ë caren-
za di pediatri. I dati sono so-
stanzialmente in linea con il 
panorama  nazionale,  e  se  
non si puÚ parlare di vera e 
propria emergenza, come ac-
cade in altre regioni, Ë soltan-
to per lo sforzo dei professio-
nisti sul campo. 

´Stiamo reggendo il colpo 
- ha spiegato Livio Fattorini, 
medico pediatra segretario  
provinciale della Federazio-
ne Italiana Medici Pediatri o 
ma si sta avverando quanto 
diciamo gi‡ dai primi anni 
2000: gi‡ allora avevamo in-
dicato il 2023, 2024 e 2025 
come anni critici, con tanti 
pensionamenti  soprattutto  
nelle regioni del nord. Que-
sto succede quando non si sa 
programmareª. 

I pediatri possono assiste-

re fino a un massimo di mille 
pazienti,  con  possibilit‡  di  
applicare deroghe per acco-
glierne  di  ulteriori.  Come  
mai alla Spezia trovare un pe-
diatra di libera scelta non Ë 
ancora diventata un'impre-
sa, come sta succedendo in 
altre zone? Lo spiega Fattori-
ni: ´Ad oggi siamo in 19 pe-
diatri di libera scelta e abbia-
mo  dovuto  affrontare  mo-
menti difficili,  con colleghi 
che sono andati in pensione 
e altri che ci andranno a bre-
ve, ma siamo sempre stati in 
prima linea, anche durante 
la pandemia, quando abbia-
mo  risposto  positivamente  
alla richiesta di Asl5 di pren-
dere in carico non solo le vac-
cinazioni  dei  nostri  piccoli  
pazienti, ma anche dei con-
giunti e credo che siamo stati 
tra i pochi in Italia a farlo. In 
questo ambiente non ci sono 

orari e se spaventa il troppo 
lavoro Ë  meglio  fare  altro,  
ma fino ad ora siamo riusciti 
a evitare il peggio, la disper-
sione pediatrica, anche an-
dando in deroga ai massima-
li. Ad oggi, alcuni di noi han-
no in carico fino a 1300 bam-
bini. » dura, perchÈ oltre al 
lavoro in  studio ci  sono le  
emergenze o le vaccinazio-
niª. 

Dunque nessuna famiglia 
Ë iscopertaw, ma la denuncia 
di Fattorini Ë chiara. ́ La pan-
demia ci  ha  insegnato che 
non possiamo fare esclusivo 
affidamento sugli ospedali e 
che servono investimenti sul 
territorio se vogliamo una sa-
nit‡ che funzioni. Oggi qui 
riusciamo ad affrontare ogni 
situazione e a garantire le cu-
re  migliori  grazie  ad  una  
strettissima  collaborazione  
con i reparti ospedalieri. Ci 

conosciamo e collaboriamo 
attivamente,  a  volte  basta  
una  telefonata,  ma  questo  
non deve essere sistemicoª.

Decisivi saranno i prossi-
mi mesi, con altri professioni-
sti che andranno in pensio-
ne. ´Una possibilit‡ Ë che al-
cuni continuino a lavorare fi-
no a 72 anni, come hanno 
gi‡ scelto di fare altri, in alter-
nativa vedremo se nuovi pe-
diatri sceglieranno di copri-
re le zone carentiª. 

Ad aggravare una situazio-
ne gi‡ delicata la conforma-
zione del  nostro territorio,  

con alcune zone di difficile 
gestione per un medico, co-
me alcuni comuni della Val 
di  Vara,  ad esempio,  dove  
per garantire la presenza al-
le famiglie sarebbe necessa-
rio prevedere pi  ̆studi dislo-
cati  nelle  varie  frazioni.  
´Quel che Ë certo- conclude 
Fattorini-  Ë  che  serve  una  
programmazione  negli  in-
gressi alla facolt‡ di Medici-
na e alle scuole di specializza-
zione in grado di guardare ai 
prossimi 10, se non addirittu-
ra ai prossimi 15 anniª. �
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la mappa

Ambulatori trasferiti
per consentire 
lo svolgimento dei lavori

LA SPEZIA 

´La qualit‡ personale medi-
co non Ë in discussione. Il 
problema sono le condizio-
ni di lavoro in cui lavoraª.

» quello che dice Martina 
Giannetti, capogruppo del 
Partito  Democratico  nel  
consiglio  comunale  della  
Spezia rispondendo alle di-
chiarazioni della consiglie-
ra regionale ligure della del-

la lista Toti Daniela Menini. 
Prosegue  la  consigliere  

comuanle  Giannetti:  ´Se  
Menini si vuole occupare so-
lo delle buone notizie e non 
della situazione della sani-
t‡ questo non Ë certo una no-
vit‡.  Almeno  il  centrode-
stra si assuma la responsabi-
lit‡ politica delle carenze e 
non i meriti del personale 
medicoª. 

Le  replica  di  Giannetti  

giunge a seguito delle consi-
derazioni che la consigliera 
Menini ha espresso ieri sul-
la Chirurgia Generale dell�o-
spedale Sant�Andrea, divi-
sione che vanta numeri im-
portanti  nella  tecnica  mi-
ninvasiva  laparoscopica  e  
che sono valsi alla struttura 
spezzina il  primato con il  
100% degli interventi per 
neoplasia contro una me-
dia nazionale del 50%, se-

condo i dati Asl 5. ́ Sono da-
ti molto importanti che me-
ritano un plauso e un rico-
noscimento  -  dice  ancora  
Menini -  ma il  centrosini-
stra  non  riesce  proprio  a  
esprimersi  quando si  pre-
sentano queste realt‡. Ab-
biamo atteso un giorno inte-
ro, fiduciosi che il centrosi-
nistra, sempre pronto a sot-
tolineare  quello  che  non  
funziona, trovasse il tempo 
di scrivere una nota in meri-
toª. 

Conclude  Menini:  ´Per-
tanto ci saremmo piuttosto 
aspettati un elogio per que-
sti medici. Invece niente, so-
lo silenzio.  La speranza Ë 
che vogliano sottolineare il 
valore di questi straordina-
ri operatori sanitariª. �
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VAL DI MAGRA 

Thomas Landini, coordinato-
re valligiano di AvantInsie-
me, all�attacco sulla gestione 
della sanit‡ ligure e spezzi-
na. ´Recentemente il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti ha detto: iSe non met-
tete i conti in ordine, sciolgo 
le Asl. CosÏ non si puÚ andare 
avanti. Non metto in ginoc-
chio la Regione per colpa del-
la sanit‡. Entro marzo voglio 
vedere bilanci  in linea con 
una  gestione  sostenibilew.  
Verrebbe da ridere, se non 
fosse chiaro il tentativo di sca-
ricare sui tecnici la responsa-
bilit‡ di scelte politiche sba-
gliate. La situazione ligure Ë 
ogni giorno che passa sem-
pre pi  ̆preoccupante e senti-
re il principale responsabile, 
prendersela con chi lui stesso 
ha confermato e addirittura 
economicamente  premiato  
per  i  risultati  ottenuti  (nel  
2023  sono  stati  distribuiti  
280 mila euro ai dirigenti Ali-
sa, OES) Ë veramente parados-
saleª. 

Landini sostiene a tesi di 
´una sanit‡ pubblica sempre 
pi  ̆asservita a favore del pri-
vato. Toti sugli 82 milioni di 
euro, tagliati dal governo na-
zionale alla Regione pi˘ an-
ziana d�Italia, non ha proferi-
to parola. Dimenticando che 
governa una regione in cui, 

dati sindacali alla mano, 6 cit-
tadini su 100 rinunciano a cu-
rarsi e chi puÚ sceglie di anda-
re altrove, soprattutto per le 
infinite liste d�attesa e la ca-
renza di servizi. Questa mobi-
lit‡ sanitaria passiva costa al-
la Liguria 115 milioni di eu-
ro, fonte Agenas, e non Ë di 
certo  applicando  politiche  
proibitive che si puÚ inverti-
re questa tendenzaª. E poi  
punta i riflettori sull�Asl 5. ´I 
sindaci Peracchini e Ponza-
nelli con Spezia e Sarzana se-
di dei principali ospedali, si 
spendono in irrealistici  an-
nunci di iospedali saniw che 
ora anche per il  presidente 
della regione non sembrano 
pi˘ tali. PerciÚ chiediamo a 
entrambi di farsi promotori, 
insieme agli altri sindaci del-
lo Spezzino, della richiesta 
di un deciso cambio di rotta 
nella politica sanitaria regio-
nale. La ricetta Ë semplice da 
individuare: anche se con il 
passare del tempo sar‡ sem-
pre pi˘ difficile da attuare. 
Le fonti principali del negati-
vo sono la mobilit‡ passiva e i 
costi delle convenzioni con 
privati. Serve, migliorare la 
qualit‡  delle  prestazioni  e  
dei servizi ospedalieri e terri-
toriali. E poi ridurre tempi di 
attesa, fughe in regioni e ri-
corso a strutture private,  a 
meno che non sia questo il di-
segnoª. � A.G.P. 

La direzione di Asl5 ha dispo-
sto lo spostamento di alcuni 
ambulatori  per  permettere  
lo svolgimento dei lavori pre-
visti dal Pnrr a Bragarina. De-
gli  ambulatori  che  hanno  
cambiato sede, alcuni sono 
all�ex ospedale militare iFal-
comat‡w in viale Fieschi 18, 
mentre altri sono in via XXIV 
Maggio. In ogni caso, gli am-
bulatori che hanno spostato 
le attivit‡ in altre sedi conser-
vano gli stessi orari e giorni 
di apertura e tutti gli appun-
tamenti  prenotati  restano,  

quindi, confermati nel gior-
no e all�ora fissati. In partico-
lare gli ambulatori specialisti-
ci  di  Ortopedia,  Urologia,  
Cardiologia,  Dermatologia,  
Centro Disturbi  Cognitivi  e  
Demenze o Geriatria e Fisia-
tria. Al Falcomat‡ si svolge-
ranno anche le visite di Neu-
rologia con il dottor Majora-
na. Lo spostamento al Falco-
mat‡ Ë stato possibile grazie 
all�accordo tra Asl5 e Comu-
ne della Spezia che ha cedu-
to all�azienda sanitaria la ge-
stione  dell�interno  dell�im-
mobile adibito ad ospitare i 
servizi.  La  posizione  degli  
ambulatori Ë segnalata con 
cartelli posti all�ingresso del 
complesso del Falcomat‡, il 
cui accesso Ë consentito con 
auto private solo per il transi-
to che permette l�accompa-
gnamento  di  pazienti  non  
deambulanti non anche per 
il parcheggio.

Sono stati trasferiti in via 
XXIV Maggio 139, invece, gli 
ambulatori di Pneumologia 
(al piano IV∞), Odontoiatria 
(al I∞ piano); Oculistica (stan-
za 9, al I∞ piano), Otorinola-
ringoiatria (stanza 10 al  I∞  
piano). In via XXIV Maggio 
anche le visite di Neurologia 
con le dottoresse Candela e 
Carabelli (al I∞ piano, stanza 
n. 11).

Gli ambulatori di Neurolo-
gia che eseguono gli esami di 
Elettromiografia e Potenzia-
li evocati e il Centro Disturbi 
Cognitivi e Demenze, situati 
al padiglione 7 Paita dell�o-
spedale  Sant�Andrea,  sono  
operativi al III∞ piano del pa-
diglione 6 dello stesso ospe-
dale. Infine Radiodiagnosti-
ca e Fisioterapia sono rimasti 
nella Casa della Salute di Bra-
garina  senza  subire  alcun  
spostamento. �

D.F.

avantinsieme critica

Landini allŽattacco
´La sanit‡ pubblica
asservita al privatoª

Lȅospedale Falcomat‡

Lȅospedale della Spezia 

I pediatri spezzini sono sempre meno

in provincia ci sono soltanto diciannove medici per i bambini

´I pediatri spezzini
sono sempre meno
Ma noi resistiamoª
Fattorini, segretario della categoria: ́ Lavoro molto faticoso
Alcuni di noi arrivano ad avere fino a 1300 piccoli pazientiª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
DellȅAquila, via Chiodo
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

scambio tra Giannetti (pd) e menini (centrodestra)

Chirurgia del SantŽAndrea
» botta e risposta 
tra dem e lista Toti

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Anche alla Spezia c'Ë caren-
za di pediatri. I dati sono so-
stanzialmente in linea con il 
panorama  nazionale,  e  se  
non si puÚ parlare di vera e 
propria emergenza, come ac-
cade in altre regioni, Ë soltan-
to per lo sforzo dei professio-
nisti sul campo. 

´Stiamo reggendo il colpo 
- ha spiegato Livio Fattorini, 
medico pediatra segretario  
provinciale della Federazio-
ne Italiana Medici Pediatri o 
ma si sta avverando quanto 
diciamo gi‡ dai primi anni 
2000: gi‡ allora avevamo in-
dicato il 2023, 2024 e 2025 
come anni critici, con tanti 
pensionamenti  soprattutto  
nelle regioni del nord. Que-
sto succede quando non si sa 
programmareª. 

I pediatri possono assiste-

re fino a un massimo di mille 
pazienti,  con  possibilit‡  di  
applicare deroghe per acco-
glierne  di  ulteriori.  Come  
mai alla Spezia trovare un pe-
diatra di libera scelta non Ë 
ancora diventata un'impre-
sa, come sta succedendo in 
altre zone? Lo spiega Fattori-
ni: ´Ad oggi siamo in 19 pe-
diatri di libera scelta e abbia-
mo  dovuto  affrontare  mo-
menti difficili,  con colleghi 
che sono andati in pensione 
e altri che ci andranno a bre-
ve, ma siamo sempre stati in 
prima linea, anche durante 
la pandemia, quando abbia-
mo  risposto  positivamente  
alla richiesta di Asl5 di pren-
dere in carico non solo le vac-
cinazioni  dei  nostri  piccoli  
pazienti, ma anche dei con-
giunti e credo che siamo stati 
tra i pochi in Italia a farlo. In 
questo ambiente non ci sono 

orari e se spaventa il troppo 
lavoro Ë  meglio  fare  altro,  
ma fino ad ora siamo riusciti 
a evitare il peggio, la disper-
sione pediatrica, anche an-
dando in deroga ai massima-
li. Ad oggi, alcuni di noi han-
no in carico fino a 1300 bam-
bini. » dura, perchÈ oltre al 
lavoro in  studio ci  sono le  
emergenze o le vaccinazio-
niª. 

Dunque nessuna famiglia 
Ë iscopertaw, ma la denuncia 
di Fattorini Ë chiara. ́ La pan-
demia ci  ha  insegnato che 
non possiamo fare esclusivo 
affidamento sugli ospedali e 
che servono investimenti sul 
territorio se vogliamo una sa-
nit‡ che funzioni. Oggi qui 
riusciamo ad affrontare ogni 
situazione e a garantire le cu-
re  migliori  grazie  ad  una  
strettissima  collaborazione  
con i reparti ospedalieri. Ci 

conosciamo e collaboriamo 
attivamente,  a  volte  basta  
una  telefonata,  ma  questo  
non deve essere sistemicoª.

Decisivi saranno i prossi-
mi mesi, con altri professioni-
sti che andranno in pensio-
ne. ´Una possibilit‡ Ë che al-
cuni continuino a lavorare fi-
no a 72 anni, come hanno 
gi‡ scelto di fare altri, in alter-
nativa vedremo se nuovi pe-
diatri sceglieranno di copri-
re le zone carentiª. 

Ad aggravare una situazio-
ne gi‡ delicata la conforma-
zione del  nostro territorio,  

con alcune zone di difficile 
gestione per un medico, co-
me alcuni comuni della Val 
di  Vara,  ad esempio,  dove  
per garantire la presenza al-
le famiglie sarebbe necessa-
rio prevedere pi  ̆studi dislo-
cati  nelle  varie  frazioni.  
´Quel che Ë certo- conclude 
Fattorini-  Ë  che  serve  una  
programmazione  negli  in-
gressi alla facolt‡ di Medici-
na e alle scuole di specializza-
zione in grado di guardare ai 
prossimi 10, se non addirittu-
ra ai prossimi 15 anniª. �
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la mappa

Ambulatori trasferiti
per consentire 
lo svolgimento dei lavori

LA SPEZIA 

´La qualit‡ personale medi-
co non Ë in discussione. Il 
problema sono le condizio-
ni di lavoro in cui lavoraª.

» quello che dice Martina 
Giannetti, capogruppo del 
Partito  Democratico  nel  
consiglio  comunale  della  
Spezia rispondendo alle di-
chiarazioni della consiglie-
ra regionale ligure della del-

la lista Toti Daniela Menini. 
Prosegue  la  consigliere  

comuanle  Giannetti:  ´Se  
Menini si vuole occupare so-
lo delle buone notizie e non 
della situazione della sani-
t‡ questo non Ë certo una no-
vit‡.  Almeno  il  centrode-
stra si assuma la responsabi-
lit‡ politica delle carenze e 
non i meriti del personale 
medicoª. 

Le  replica  di  Giannetti  

giunge a seguito delle consi-
derazioni che la consigliera 
Menini ha espresso ieri sul-
la Chirurgia Generale dell�o-
spedale Sant�Andrea, divi-
sione che vanta numeri im-
portanti  nella  tecnica  mi-
ninvasiva  laparoscopica  e  
che sono valsi alla struttura 
spezzina il  primato con il  
100% degli interventi per 
neoplasia contro una me-
dia nazionale del 50%, se-

condo i dati Asl 5. ́ Sono da-
ti molto importanti che me-
ritano un plauso e un rico-
noscimento  -  dice  ancora  
Menini -  ma il  centrosini-
stra  non  riesce  proprio  a  
esprimersi  quando si  pre-
sentano queste realt‡. Ab-
biamo atteso un giorno inte-
ro, fiduciosi che il centrosi-
nistra, sempre pronto a sot-
tolineare  quello  che  non  
funziona, trovasse il tempo 
di scrivere una nota in meri-
toª. 

Conclude  Menini:  ´Per-
tanto ci saremmo piuttosto 
aspettati un elogio per que-
sti medici. Invece niente, so-
lo silenzio.  La speranza Ë 
che vogliano sottolineare il 
valore di questi straordina-
ri operatori sanitariª. �
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VAL DI MAGRA 

Thomas Landini, coordinato-
re valligiano di AvantInsie-
me, all�attacco sulla gestione 
della sanit‡ ligure e spezzi-
na. ´Recentemente il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti ha detto: iSe non met-
tete i conti in ordine, sciolgo 
le Asl. CosÏ non si puÚ andare 
avanti. Non metto in ginoc-
chio la Regione per colpa del-
la sanit‡. Entro marzo voglio 
vedere bilanci  in linea con 
una  gestione  sostenibilew.  
Verrebbe da ridere, se non 
fosse chiaro il tentativo di sca-
ricare sui tecnici la responsa-
bilit‡ di scelte politiche sba-
gliate. La situazione ligure Ë 
ogni giorno che passa sem-
pre pi  ̆preoccupante e senti-
re il principale responsabile, 
prendersela con chi lui stesso 
ha confermato e addirittura 
economicamente  premiato  
per  i  risultati  ottenuti  (nel  
2023  sono  stati  distribuiti  
280 mila euro ai dirigenti Ali-
sa, OES) Ë veramente parados-
saleª. 

Landini sostiene a tesi di 
´una sanit‡ pubblica sempre 
pi  ̆asservita a favore del pri-
vato. Toti sugli 82 milioni di 
euro, tagliati dal governo na-
zionale alla Regione pi˘ an-
ziana d�Italia, non ha proferi-
to parola. Dimenticando che 
governa una regione in cui, 

dati sindacali alla mano, 6 cit-
tadini su 100 rinunciano a cu-
rarsi e chi puÚ sceglie di anda-
re altrove, soprattutto per le 
infinite liste d�attesa e la ca-
renza di servizi. Questa mobi-
lit‡ sanitaria passiva costa al-
la Liguria 115 milioni di eu-
ro, fonte Agenas, e non Ë di 
certo  applicando  politiche  
proibitive che si puÚ inverti-
re questa tendenzaª. E poi  
punta i riflettori sull�Asl 5. ´I 
sindaci Peracchini e Ponza-
nelli con Spezia e Sarzana se-
di dei principali ospedali, si 
spendono in irrealistici  an-
nunci di iospedali saniw che 
ora anche per il  presidente 
della regione non sembrano 
pi˘ tali. PerciÚ chiediamo a 
entrambi di farsi promotori, 
insieme agli altri sindaci del-
lo Spezzino, della richiesta 
di un deciso cambio di rotta 
nella politica sanitaria regio-
nale. La ricetta Ë semplice da 
individuare: anche se con il 
passare del tempo sar‡ sem-
pre pi˘ difficile da attuare. 
Le fonti principali del negati-
vo sono la mobilit‡ passiva e i 
costi delle convenzioni con 
privati. Serve, migliorare la 
qualit‡  delle  prestazioni  e  
dei servizi ospedalieri e terri-
toriali. E poi ridurre tempi di 
attesa, fughe in regioni e ri-
corso a strutture private,  a 
meno che non sia questo il di-
segnoª. � A.G.P. 

La direzione di Asl5 ha dispo-
sto lo spostamento di alcuni 
ambulatori  per  permettere  
lo svolgimento dei lavori pre-
visti dal Pnrr a Bragarina. De-
gli  ambulatori  che  hanno  
cambiato sede, alcuni sono 
all�ex ospedale militare iFal-
comat‡w in viale Fieschi 18, 
mentre altri sono in via XXIV 
Maggio. In ogni caso, gli am-
bulatori che hanno spostato 
le attivit‡ in altre sedi conser-
vano gli stessi orari e giorni 
di apertura e tutti gli appun-
tamenti  prenotati  restano,  

quindi, confermati nel gior-
no e all�ora fissati. In partico-
lare gli ambulatori specialisti-
ci  di  Ortopedia,  Urologia,  
Cardiologia,  Dermatologia,  
Centro Disturbi  Cognitivi  e  
Demenze o Geriatria e Fisia-
tria. Al Falcomat‡ si svolge-
ranno anche le visite di Neu-
rologia con il dottor Majora-
na. Lo spostamento al Falco-
mat‡ Ë stato possibile grazie 
all�accordo tra Asl5 e Comu-
ne della Spezia che ha cedu-
to all�azienda sanitaria la ge-
stione  dell�interno  dell�im-
mobile adibito ad ospitare i 
servizi.  La  posizione  degli  
ambulatori Ë segnalata con 
cartelli posti all�ingresso del 
complesso del Falcomat‡, il 
cui accesso Ë consentito con 
auto private solo per il transi-
to che permette l�accompa-
gnamento  di  pazienti  non  
deambulanti non anche per 
il parcheggio.

Sono stati trasferiti in via 
XXIV Maggio 139, invece, gli 
ambulatori di Pneumologia 
(al piano IV∞), Odontoiatria 
(al I∞ piano); Oculistica (stan-
za 9, al I∞ piano), Otorinola-
ringoiatria (stanza 10 al  I∞  
piano). In via XXIV Maggio 
anche le visite di Neurologia 
con le dottoresse Candela e 
Carabelli (al I∞ piano, stanza 
n. 11).

Gli ambulatori di Neurolo-
gia che eseguono gli esami di 
Elettromiografia e Potenzia-
li evocati e il Centro Disturbi 
Cognitivi e Demenze, situati 
al padiglione 7 Paita dell�o-
spedale  Sant�Andrea,  sono  
operativi al III∞ piano del pa-
diglione 6 dello stesso ospe-
dale. Infine Radiodiagnosti-
ca e Fisioterapia sono rimasti 
nella Casa della Salute di Bra-
garina  senza  subire  alcun  
spostamento. �

D.F.

avantinsieme critica

Landini allŽattacco
´La sanit‡ pubblica
asservita al privatoª

Lȅospedale Falcomat‡

Lȅospedale della Spezia 

I pediatri spezzini sono sempre meno

in provincia ci sono soltanto diciannove medici per i bambini

´I pediatri spezzini
sono sempre meno
Ma noi resistiamoª
Fattorini, segretario della categoria: ́ Lavoro molto faticoso
Alcuni di noi arrivano ad avere fino a 1300 piccoli pazientiª
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nel 2024 saranno banditi concorsi per 599 camici bianchi. entro febbraio via alla selezione per 270 infermieri nellȅarea genovese 

Sanit‡, la Regione cerca 600 medici
´Mancano ancora tanti specialistiª
Toti e Gratarola: ́ Servono interventi a livello nazionale per sopperire alla carenza di professionistiª

Uno dei concorsi per docenti allȅepoca della pandemia

IL CASO

Alessandro Palmesino

´H
o  superato  
un concorso 
pubblico, ot-
tenuto  con  

pieno diritto una cattedra da 
insegnante, firmato un con-
tratto di assunzione a tempo 
indeterminato. Ma ora mi vo-
gliono licenziare, solo perchÈ 
mentre c�era il concorso ave-
vo il Covidª. 

» il racconto di Antonella 
Malvezzo, insegnante geno-
vese che, insieme a circa 200 
docenti a livello nazionale (e 
una decina in Liguria) rischia 
di perdere il posto per un ca-
villo giuridico. ´Come molti 
altri colleghi ho partecipato 
al concorso docenti  indetto 
nel  2019  e  poi  annunciato  
nel 2020, che poi per il Covid 
ha subito ritardi e complica-
zioni  -  spiega  l�insegnante,  
che da  settembre lavora in  
una scuola primaria statale 

del ponente cittadino - Quan-
do sono state disposte le pro-
ve, nell�autunno 2021, io, co-
me gli altri colleghi che prote-
stano,  ero  in  quarantena  e  
non potevo allontanarmi da 
casa. Con l�aiuto dei sindaca-
ti abbiamo subito fatto richie-
sta di prove suppletive, dal 
momento  che  ritenevamo  
non fosse giusto essere priva-
ti di questa opportunit‡. In se-
guito a un ricorso, il Tar del 
Lazio ha concesso le  prove 
suppletive che sono state svol-
te nel 2022. Il concorso era 
esattamente identico e,  vo-
glio sottolineare, per organiz-
zarlo  sono  stati  spesi  soldi  
pubblici, anche per la forma-
zione delle competenti com-
missioni d�esame. Ho passato 
la prova e, cosÏ, nel 2023 so-
no stata assunta in ruolo. Ora 
il Consiglio di Stato, su ricor-
so dello stesso ministero, ha 
deciso che le prove suppleti-
ve non dovessero essere fat-
te,  perchÈ  l�impedimento  a  
partecipare al concorso in pri-
ma istanza fosse di carattere 

ipersonalew. Con questa sen-
tenza di fatto la mia prova, co-
sÏ come quella delle centinaia 
di colleghi nella medesima si-
tuazione, verrebbe cancella-
ta: si ordina anche di eseguir-
la entro il 24 febbraio. In altre 
parole nelle prossime tre set-
timane potrei essere licenzia-
taª. Nello specifico, il Consi-
glio di Stato ha affermato ´il 
principio dell�irrilevanza de-
gli  impedimenti  soggettivi  
dei concorrenti, pure se cau-
sati da caso fortuito o forza 
maggiore, ai fini della parteci-
pazione al concorsoª.

Un caso paradossale,  che 
ha visto nascere un comitato 
nazionale il quale chiede aiu-
to  anche  al  Parlamento:  
´Non Ë pensabile che chi pas-
si un concorso dello Stato, e 
che in conseguenza di questo 
ha firmato un contratto a tem-
po indeterminato, possa esse-
re cacciato da un giorno all�al-
tro. Abbiamo bambini da se-
guire, tanto lavoro da fare. Ci 
siamo organizzati la vita per 
fare questo lavoro, io ho 44 

anni,  come  si  puÚ  pensare  
che dall�oggi al domani deb-
ba andare a casa?ª, chiede an-
cora Malvezzo.  ´Noi  abbia-
mo dimostrato merito, e pro-
prio per questo ci rivolgiamo 
al ministro dell�Istruzione e 
del Merito perchÈ ce lo rico-
noscaª.

Sul caso sono state poste 
due  diverse  interrogazioni  
parlamentari, perchÈ sembra 
che solo con un intervento le-
gislativo si possa trovare una 
soluzione. ´Il ministro deve 
dirci come intende porre ri-
medio a una situazione che ri-
schia di arrecare danno e pre-
giudizio ai diritti di molti inse-
gnanti degli alunni e delle lo-
ro famiglieª, ha scritto la ca-
pogruppo del Pd in commis-
sione Istruzione Irene Manzi. 
´I vincitori del concorso alle 

suppletive rischiano il licen-
ziamento di fronte alla sen-
tenza del Consiglio di Stato. 
Una situazione paradossale  
per tanti docenti che hanno 
ottenuto  la  cattedra,  visto  
che il Tar del Lazio aveva inti-
mato al Ministero competen-
te di indire le prove suppleti-
ve. Una vicenda che lede i di-
ritti di numerosi docenti che 
dopo anni di precariato, for-
mazione continua e un con-
corso regolarmente vinto, ri-
schiano il licenziamento. Ma 
che lede anche i diritti degli 
alunni visto che tante scuole 
del territorio vedranno inter-
rotta la continuit‡ didattica 
nel bel mezzo dell�anno scola-
stico. Chiediamo al Ministe-
ro di farsi carico della vicen-
da  e  di  trovare  soluzioniª.  
´Tutte noi rischiamo di esse-

re licenziate senza preavviso 
con decreto con effetto imme-
diato - scrive il comitato na-
zionale  -  domani  potrebbe  
chiamare la dirigente e dirci 
iDa domani stai a casa". Co-
me se non valessimo pi˘ nul-
la. Nemmeno un'insegnante 
che insulta gli studenti avreb-
be lo stesso trattamento. Stia-
mo parlando di persone che 
hanno organizzato e cambia-
to la vita in base a quel risulta-
to, quel successo e quella lu-
ce che si Ë accesa. Ma in Italia 
le persone non valgono nul-
la? Fossero tre o trecento, un 
licenziamento  ingiusto  non  
puÚ passare inosservato, nel 
silenzio e senza indignazio-
ne. PerchÈ il lavoro Ë la base 
della  vita  in  un paese civi-
leª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario De Fazio

La Regione cerca seicento me-
dici da assumere nel 2024 nei 
diversi ospedali e strutture sa-
nitarie  pubbliche della Ligu-
ria. Ma difficilmente, a fronte 
dei concorsi che verranno ban-
diti entro la fine dell�anno dal-
le varie  aziende sanitarie,  si  
riuscir‡  a  coprire  completa-
mente il fabbisogno di camici 
bianchi, complice l�ormai cro-
nica penuria di alcune figure 
professionali, a cominciare da 
medici d�emergenza, anestesi-
sti e rianimatori. 

Ad annunciare il piano del 
personale nella sanit‡ ligure 
sono stati ieri il presidente del-
la Regione, Giovanni Toti,  e  
l�assessore Angelo Gratarola,  
nel corso di un incontro in Re-
gione.  ´In  Liguria  abbiamo  
una media di 2,3 medici ogni 
mille abitanti a fronte del dato 
nazionale dell�1,8 - ha spiega-
to Toti - Abbiamo una serie di 
concorsi da fare durante l�an-
no ma ciÚ non vuol dire che tro-
veremo i medici che ci servo-
no,  perchÈ  alcune  tipologie  
mancano  nell�intero  sistema  

sanitario nazionaleª. Nel det-
taglio, l�obiettivo dichiarato - 
tarato sulla necessit‡ di soddi-
sfare il turnover e di coprire esi-
genze specifiche dei reparti - Ë 
l�assunzione di 599 medici. Di 
questi, 172 per l�Asl 3 genove-
se, 104 per l�Asl 2 Savonese, 
92 nell�area del Tigullio servi-
ta dall�Asl 4, 70 nell�Asl 5 Spez-
zina e 54 nell�Imperiese, a cui 
si sommano 39 medici al San 
Martino, 17 al Galliera e 51 al 
Gaslini. A gennaio i medici gi‡ 
assunti sono stati 43.

´Sappiamo bene che a fron-
te dei posti messi a bando ci so-
no alcune specialit‡ che non si 
trovano, un problema su cui 
servono interventi a livello na-
zionale sul reclutamentoª ha 
chiarito Gratarola. A certifica-
re la carenza di alcune figure ci 
sono le statistiche sulle assun-
zioni del 2023: in un anno, a 
fronte di 335 posti messi a ban-
do, le assunzioni di medici so-
no state 179. A colpire Ë soprat-
tutto il dato dei medici di emer-
genza: su 61 posti offerti dalla 
Regione lo scorso anno, soltan-
to  10 sono stati  coperti  con 
nuovi ingressi. Un tasto dolen-

te per tutta la sanit‡ naziona-
le. ´Il tema economico esiste, 
perchÈ nessuno si avvicina al-
la medicina d�urgenza se non 
si rifanno i contratti : chi lavo-
ra e rischia di pi  ̆dev�essere pa-
gato di pi  ̆- ha spiegato l�asses-

sore, che Ë stato primario del 
Pronto soccorso del San Marti-
no - Ma ci sono anche altre ra-
gioni: molti giovani medici og-
gi hanno la possibilit‡ di anda-
re all�estero, e le occasioni di fa-
re carriera sono di meno rispet-

to al passato. Bisogna riaccen-
dere la passione nei mediciª.

Sul fronte degli infermieri, 
invece, entro fine febbraio do-
vrebbe  partire  un  concorso  
per assumere 270 infermieri  
per l�area metropolitana di Ge-

nova, con le prime assunzioni 
in calendario subito dopo l�e-
state: si tratta di una stima del 
fabbisogno, e non Ë detto che il 
concorso metta a bando subito 
270 posti. ́ Ma facendo scorre-
re la graduatoria stimiamo di 
arrivare  a  quel  numeroª  ha  
chiarito Gratarola.  Nel corso 
dell�incontro si Ë tornato a par-
lare anche di liste d�attesa, con 
il direttore generale di Alisa, 
Fillipo Ansaldi, che ha spiega-
to come nel 2023 la domanda 
di prestazioni sia aumentata 
del 9%, mentre l�erogato Ë cre-
sciuto  del  10%.  Nonostante  
ciÚ, in termini assoluti le liste 
d�attesa sono aumentate: ´Ol-
tre l�aumento dell�offerta e le 
risorse ad hoc per ridurre le at-
tese  lavoreremo  sull�appro-
priatezza delle  prescrizioniª,  
ha ricordato Ansaldi. Infine, Ë 
stato confermato dalla direttri-
ce generale di Asl 1, Maria Ele-
na Galbusera, che il 15 febbra-
io riaprir‡ il punto nascita di 
Sanremo. Anche in questo ca-
so pesa l�assenza di specialisti, 
con le critiche sollevate sull�uti-
lizzo dei medici a gettone da 
parte del presidente dell�Ordi-
ne dei medici Alessandro Bon-
signore e del segretario ligure 
della Cisl Fp, Gabriele Bertoc-
chi, che ha parlato di ´decisio-
ne assurda e rischiosaª. Alisa, 
intanto, Ë finita nel mirino di 
Gianni Pastorino (Linea Condi-
visa), che ha adombrato il ri-
schio che la sanit‡ ligure sia 
´terra di conquista di manager 
bocciati in altre regioniª. Un ri-
ferimento a nuovi ingressi in 
arrivo nelle prossime settima-
ne con il pensionamento della 
responsabile Servizi informati-
ci, Maria Franca Tomassi. �

Il fabbisogno di medici in Liguria per il 2024 Ë di 599 specialisti

In bilico chi non partecipÚ alla prima sessione perchÈ in quarantena
´Vinto un concorso dello Stato, adesso una sentenza annulla tuttoª

Test rinviato causa Covid
rischiano il licenziamento
i docenti della prova bis
´Il ministero intervengaª

43
i medici assunti in Liguria a gen-
naio: per il 2024 la Regione cer-
ca 599 camici bianchi

172
gli specialisti che servono allȅA-
sl 3 Genovese nel 2024, a cui se 
ne aggiungono 51 al Gaslini, 39 
al San Martino e 17 al Galliera

179
le assunzioni di medici effettua-
te in Liguria nel 2023, a fronte 
dei  335  posti  a  disposizione  
messi a bando lo scorso anno
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SANTO STEFANO MAGRA

Giornata di baratto
con il Gustalibro

STORIA

Punti
di vista

Cristina Ponzanelli
Sindacodi Sarzana

SARZANA

Se gli studiosi di tutta Italia po-
tranno presto conoscere i docu-
menti presenti nel fondo archivi-
stico sarzanese, sarà grazie ad
’Antiche memorie di assistenza
e sanità’. Questo il progetto fi-
nanziato con 100 mila euro dal
Ministero della Cultura e da un
cofinanziamento comunale pari
a 25 mila euro, che si è reso pos-
sibile grazie alla collaborazione
tra Comune, Soprintendenza ar-
chivistica bibliografica per la Li-
guria e Museo Diocesano. A di-
ciotto mesi dall’assegnazione
degli incarichi (avvenuta a giu-
gno 2022) l’intervento di riordi-
no ed inventariazione dell’am-
pio archivio sarzanese (curato
dalle archiviste Paola Cervia e

Francesca Pisani) è praticamen-
te concluso. Presto prenderà in-
fatti il via la fase didattica e di-
vulgativa. Quello portato avanti
negli ultimi mesi è stato «un la-
voro certosino che ha portato
all’individuazione di quattro re-
gistri contenenti le deliberazio-
ni dell’ospedale di San Lazzaro
di particolare pregio, di cui due
risalenti al XV secolo e due al
XVI secolo», che sono affidati al-
la ditta Novare Servando di Stel-
la Sanguinetti per il restauro.
Nei registri sono contenute in-

formazioni certe relative al patri-
monio artistico delle chiese sar-
zanesi, come contratti, affida-
mento di incarichi e spese soste-
nute per la realizzazione di ope-
re d’arte tutt’oggi conservate,
che aiutano a ricostruire aspetti
significativi della storia cultura-
le di Sarzana.
«Il lavoro di studio e recupero
del nostro archivio storico co-
munale, prezioso scrigno di do-
cumenti che raccontano la sto-
ria della nostra città e del com-
prensorio – dice il sindaco Cristi-
na Ponzanelli – ha portato alla lu-
ce nuovi tesori che, grazie a que-
sto lavoro, saranno fruibili a tut-
ti. Qui affondano le radici e la
storia della nostra città: dobbia-
mo prendercene cura con atten-
zione e costanza». «Le attività di
archivio, gli interventi di conser-
vazione e restauro, la digitalizza-

zione, la ricerca storica e la pro-
mozione e la valorizzazione del
nostro patrimonio – aggiunge la
direttrice del Museo Diocesano
Barbara Sisti – porteranno a mo-
menti di condivisione dei risulta-
ti ottenuti, cercando di coinvol-
gere la maggior parte della po-
polazione. I volumi dell’archivio
storico rappresentano la memo-
ria storica di tutta la comunità e
possono parlare anche ai cittadi-
ni che non hanno specifiche co-
noscenze storiche e archivisti-
che». Proprio grazie alla collabo-
razione del gruppo di lavoro del
Museo Diocesano presto pren-
derà il via la parte del progetto
legata alle attività didattiche e
informative rivolte alle scuole e
ai cittadini. La volontà è anche
quella di organizzare visite gui-
date proprio all’archivio storico.

Elena Sacchelli

Sarà una lunga giornata de-
dicata al libro. In program-
ma domani, l’appuntamen-
to con il ’Gustalibro’, il ba-
ratto e scambio dei libri
nuovi e usati organizzato
nella nuova sede aperta da
volontari e curatori della
rassegna in viale Pozzoli, di
fronte al centro ’La Fabbri-
ca’. Il baratto dei volumi, di
ogni genere tranne scola-
stici, in programma dalle
10.30 alle 19.30.

SANTO STEFANO MAGRA

Ha investito un ciclista ma si è
dato alla fuga senza accertarsi
delle condizioni dell’uomo e pre-
stare soccorso. Il ’pirata’ è stato
però rintracciato dalla polizia
municipale di Santo Stefano e
denunciato per fuga da inciden-
te stradale con feriti e omissio-
ne di soccorso. L’autotrasporta-
tore (un 42enne residente in
provincia di Firenze) rischia an-
che l’arresto non essendosi pre-

sentato all’autorità giudiziaria
entro 48 ore dall’incidente, ol-
tre alla sospensione della paten-
te di guida. L’investimento è ac-
caduto a Santo Stefano sulla
Statale 62 della Cisa vicino al
campo sportivo ’Camaiora’. Il ci-
clista, un uomo di 65 anni, è sta-
to urtato da un camion di grandi
dimensioni e fatto sbalzare a ter-
ra ma il conducente del mezzo
pesante non si è fermato prose-
guendo la marcia. Il ciclista è
stato subito soccorso da alcuni
testimoni in attesa dell’ambulan-

za che lo ha trasportato all’ospe-
dale di Spezia: ha rimediato
escoriazioni refertate con 10
giorni di riposo. Si è poi rivolto
alla polizia municipale santoste-
fanese diretto dal comandante
Maurizio Perroni che, insieme al
vice Andrea Prassini e agli agen-
ti, ha avviato le indagini e attra-
verso il sistema di videosorve-
glianza è arrivata la soluzione
del caso. E’ stato individuato il
Tir e da lì l’investitore, che è sta-
to così denunciato

m.m.

Santo Stefano Magra, aveva investito un ciclista sulla Cisa dandosi poi alla fuga

Camionista ’pirata’ incastrato dalla polizia locale

«Il lavoro di studio e recupero
del nostro archivio storico
comunale, ha portato alla luce
nuovi tesori che saranno fruibili
a tutti. Qui affondano le radici
e la storia della nostra città:
dobbiamo prendercene cura»

VAL DI MAGRA
Notizie dal territorio

Viaggio nella memoria della sanità
Scoperti quattro antichi registri
Corpo al progetto di valorizzazione dell’archivio sarzanese, finanziato con 100mila euro dal ministero
Verso la conclusione l’intervento di riordino e inventario a cura di Paola Cervia e Francesca Pisani

DATA

Le deliberazioni
dell’ospedale
di San Lazzaro
sono risalenti
ai secoli XV e XVI

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

11 MATRIMONIALI

VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. Te-
lefona allo 3277726262 oppure invia un 
sms al 3313170051 con F(femmina) M(-
maschio), la  tua età e la tua città, riceverai 
gratis 3 profili di persone che come te cer-
cano di realizzare i  loro sogni, massima se-
rietà, astenersi coniugati. Meeting Arezzo
50 enne Carlo, libero professionista, 
laureato, simpatico, attraente. un divorzio 
non e’ uno scherzo e ammettere un falli-
mento fa sempre male, anche se sai che hai 
fatto il possibile per far funzionare le cose. 
cerco una seconda spendida occasione, 
con te: carina, sensibile, spontanea con la 
voglia di rimettersi in gioco e vivere appie-
no un sentimento bellissimo chiamato amo-
re. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Elena vedova, 64 enne, sono una 
persona sincera, simpatica e leale , anco-
ra giovanile e piena di spirito vorrei poter 
condividere la mia vita con un uomo genti-
le, premuroso, educato per seria relazione. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Gianni, 56 enne divorziato. ca-
rattere aperto e solare conoscerebbe per 
serio legame signora femminile di buona 
cultura, premurosa e spontanea. max. 
50 enne anche con figli. ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Marco avvocato, 48 enne, celi-
be bella presenza. vorrei incontrare una 
donna carina, dinamica, intelligente che 
abbia voglia di condividere i miei molti 
impegni lavorativi i miei molti interessi cosi’ 
come tranquille e romantiche cene. ottiimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Nicola ex imprenditore bene-
stante in pensione, 72 enne,vedo-
vo da tanti anni, sono pronto a ricostruirmi 
una vita con una donna solare dal un buon 
carattere e, ho un bell’aspetto, sono dina-
mico, amo molto viaggiare, leggere e dia-
logare. ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079

Ringraziamento
Un  caloroso  e  sentito  ringraziamento 
a tutto il reparto di terapia intensiva 
di La Spezia in particolar modo  
al dottor Andrea Derchi e alla 
dottoressa Consuelo Amodeo per 
l’affetto e la cura dimostrata nei 
confronti di mia mamma Giuliana 
Pietrini da noi figli Selene e Stefano 
e da parte di tutta la famiglia.



Pronto soccorso in tilt e liste di attesa
Toti cerca rinforzi: 600 nuovi medici

La Regione mette
a bando pure 

il concorso 
per 270 infermieri 

di Fabrizio Cerignale

La  sanità  ligure  cerca  rinforzi,  met-
tendo  a  bando  600  posti  nelle  varie  
specialità  mediche  e  programman-
do  un  concorso  per  270  infermieri  
per  l’area  metropolitana  genovese.  
Interventi che permetteranno di au-
mentare  la  produttività  del  sistema  
sanitario,  che vuol dire ospedalizza-
zioni,  visite  e  test  diagnostici.  Una  
produttività  che  è  cresciuta  del  9%  
ma  che  fatica  a  stare  al  passo  con  
una  richiesta  di  prestazioni  incre-
mentata del  10% anche a causa di  al-
cuni  fattori  come  l’inappropriatez-
za delle richieste e il  “drop out” ovve-
ro  le  persone che  non si  presentano 
agli appuntamenti già fissati.  

Sono stati  questi  i  temi  principali  
al  centro  del  punto  stampa  sanità  
settimanale  della  Regione,  che  si  è  
tenuto nella sala trasparenza. «La Li-
guria  è  la  terza  regione  d’Italia  nel  
rapporto  tra  popolazione  e  numero  
di medici e infermieri -  ha spiegato il  
presidente Giovanni Toti  -  i  dati  par-
lano di  2,3  medici  ogni  mille  abitan-
ti,  più  della  media  nazionale  che  si  
ferma  all’1,8,  e  che  sono  destinati  a  

crescere,  grazie  a  nuove  assunzioni  
e  all’inserimento  degli  specialisti  
nelle  zone  extraurbane».  Un  piano  
partito già  in queste settimane,  solo  
nel mese di gennaio sono stati assun-
ti  43  nuovi  dirigenti  medici.  Un pia-
no che deve fare i  conti  con la  perdi-
ta di  “appeal” in alcune professiona-
lità  specifiche,  come  quelle  della  
medicina  di  emergenza-urgenza,  e  
anestesia.  «Secondo  me  devono  es-
serci  cambiamenti  contrattuali  –  
spiega l’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola  -  e  penso  sia  necessario  
che si consideri la specificità di alcu-
ni  settori  fortemente  carenti.  Il  ri-
schio è quello di avere pronti soccor-
so  sempre  più  deserti,  così  come  le  

specializzazioni  di  anestesia  e  riani-
mazione, che sono il tessuto connet-
tivo  di  un  ospedale.  Credo  che  il  te-
ma  debba  essere  strutturale  e  una  
soluzione può arrivare solo dal mini-
stero, dai sindacati, da chi siede ai ta-
voli contrattuali».  

Altro punto centrale riguarda le li-
ste  di  attesa  che,  nonostante  un  in-
cremento  di  prestazioni  rispetto  al  
2022 di  circa 56 milioni  di  euro,  non 
riesce  a  rispondere  a  una  domanda  
sempre maggiore. «Il dato è superio-
re  di  20  milioni  di  euro  rispetto  agli  
obiettivi programmati - ricorda Filip-
po Ansaldi Direttore Generale di Ali-
sa -  ed è ormai molto vicino alla pro-
duzione  del  2019  pre-Covid.  L’au-

mento  della  produzione,  tuttavia,  è  
concomitante ad un incremento del-
le  prescrizioni.  In  questo  quadro  le  
azioni  per  effettuare  un  recupero  
delle  liste  d’attesa  sono  diverse:  tra  
queste  ci  sono  l’aumento  dell’offer-
ta attraverso gli  obiettivi  indicati  da 
Alisa  ai  piani  delle  singole  aziende,  
le  risorse  ad  hoc  (12  milioni  di  euro)  
del piano organizzativo regionale di 
recupero delle liste d’attesa, le mani-
festazioni  d’interesse  (42  milioni  di  
euro) per acquisto di prestazioni dal 
privato  accreditato.  Inoltre,  è  previ-
sta  una  spinta  per  l’appropriatezza  
delle  prescrizioni  attraverso  il  coin-
volgimento  dei  medici  prescrittori,  
con tavoli  regionali  e  percorsi  infor-
matici  insieme  a  Liguria  Digitale».  
Nel  corso  del  punto  stampa  non  è  
mancata,  comunque,  qualche  nota  
polemica  dopo  le  critiche  delle  op-
posizioni. «La politica non dovrebbe 
mai  esprimere  un  giudizio  fazioso  
sui  percorsi  di  cura  messi  a  punto  
dai professionisti – ha concluso il  go-
vernatore  -  come  è  accaduto  recen-
temente da parte di alcuni esponen-
ti di minoranza sul tema della neuro-
psichiatria  infantile  la  politica  deve  
occuparsi  di  fornire  gli  strumenti  e  
la  formazione per  lavorare  nelle  mi-
gliori condizioni possibili,  non certo 
di  cure  o  diagnosi».  Il  punto stampa 
è stato anche l’occasione per annun-
ciare  l’apertura,  il  15  febbraio,  del  
nuovo punto nascita di Sanremo. 

Riaprirà 
giovedì 15 
febbraio 
prossimo 
il Punto
Nascite 
dell’ospedale 
Borea di 
Sanremo. 
Due le sale 
parto, una 
standard e una 
ospedalizzata. 
Il Reparto Nido 
opererà grazie 
al progetto del 
“Gaslini 
Diffuso”.
Sul fronte 
medico
il reclutamento 
dei ginecologi 
per il reparto di 
Ostetricia sta 
avvenendo 
tramite gara 
europea. 

La  cosa  certa  è  il  principio  di  in-
cendio  che  si  è  sviluppato  a  Oste-
tricia  e  Ginecologia  dell’ospedale  
pediatrico Gaslini nella notte tra il  
30  e  il  31  gennaio,  provocato  da  
una  persona  che  si  è  introdotta  
furtivamente nel reparto. Ma sulla 
dinamica  dell’episodio  e  sull’enti-
tà  del  rogo si  è  acceso  il  botta  e  ri-
sposta  tra  il  sindacato Uil-Fpl,  che  
parla  di  situazione  pericolosa  e  la  
direzione  che  precisa  come  la  si-
tuazione  sia  stata  gestita  in  sicu-
rezza  dal  personale.  A  fare  emer-
gere il  caso la nota della segreteria 
di  Uil-Fpl  che  ha  riportato  l’intru-
sione dell’uomo che dopo aver sot-
tratto lenzuola e svariato  materia-
le  sanitario,  si  è  rifugiato in  un ba-
gno  dell’ospedale  e  ha  provocato  
un  principio  d’incendio.  «Una  si-
tuazione drammaticamente squal-
lida e  certamente  inappropriata  e  
pericolosa  -  scrive  il  sindacato  -  
causata  dalla  totale  mancanza  di  
controllo»  e  sottolineando tra  l’al-

tro:  «che il  sistema di  antincendio  
non si era attivato».  

Al sindacato,  che chiede che l’e-
pisodio  rappresenti  «L’ultimo  di  
una serie di casi che il nostro istitu-
to  ha  sperimentato»,  risponde  
con  una  nota  la  direzione  dell’o-
spedale  che  parla  di  un  evento  
«unico, isolato e di minima entità» 
e  invita  a  non  creare  allarmismi.  
«L’ospedale  dispone  di  portinerie  
presidiate  h24 ore  e  i  reparti  sono  
ad  accesso  controllato  -  spiega  in  
una nota  -  l’Ostetricia  è  un  pronto  
soccorso ostetrico, quindi è acces-
sibile  h24  per  le  urgenze,  diversa-
mente dagli altri reparti, dove l’ac-
cesso è regolamentato con apertu-
ra  a  citofono.  Il  personale  dell’o-
spedale  si  è  prontamente  attivato  
appena  si  è  reso  conto  della  pre-
senza  dell’individuo,  chiamando  
le forze dell’ordine, che hanno fat-
to allontanare l’uomo. 
— f.cerignale
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Pronto soccorso in tilt e liste di attesa
Toti cerca rinforzi: 600 nuovi medici

La Regione mette
a bando pure 

il concorso 
per 270 infermieri 

di Fabrizio Cerignale

La  sanità  ligure  cerca  rinforzi,  met-
tendo  a  bando  600  posti  nelle  varie  
specialità  mediche  e  programman-
do  un  concorso  per  270  infermieri  
per  l’area  metropolitana  genovese.  
Interventi che permetteranno di au-
mentare  la  produttività  del  sistema  
sanitario,  che vuol dire ospedalizza-
zioni,  visite  e  test  diagnostici.  Una  
produttività  che  è  cresciuta  del  9%  
ma  che  fatica  a  stare  al  passo  con  
una  richiesta  di  prestazioni  incre-
mentata del  10% anche a causa di  al-
cuni  fattori  come  l’inappropriatez-
za delle richieste e il  “drop out” ovve-
ro  le  persone che  non si  presentano 
agli appuntamenti già fissati.  

Sono stati  questi  i  temi  principali  
al  centro  del  punto  stampa  sanità  
settimanale  della  Regione,  che  si  è  
tenuto nella sala trasparenza. «La Li-
guria  è  la  terza  regione  d’Italia  nel  
rapporto  tra  popolazione  e  numero  
di medici e infermieri -  ha spiegato il  
presidente Giovanni Toti  -  i  dati  par-
lano di  2,3  medici  ogni  mille  abitan-
ti,  più  della  media  nazionale  che  si  
ferma  all’1,8,  e  che  sono  destinati  a  

crescere,  grazie  a  nuove  assunzioni  
e  all’inserimento  degli  specialisti  
nelle  zone  extraurbane».  Un  piano  
partito già  in queste settimane,  solo  
nel mese di gennaio sono stati assun-
ti  43  nuovi  dirigenti  medici.  Un pia-
no che deve fare i  conti  con la  perdi-
ta di  “appeal” in alcune professiona-
lità  specifiche,  come  quelle  della  
medicina  di  emergenza-urgenza,  e  
anestesia.  «Secondo  me  devono  es-
serci  cambiamenti  contrattuali  –  
spiega l’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola  -  e  penso  sia  necessario  
che si consideri la specificità di alcu-
ni  settori  fortemente  carenti.  Il  ri-
schio è quello di avere pronti soccor-
so  sempre  più  deserti,  così  come  le  

specializzazioni  di  anestesia  e  riani-
mazione, che sono il tessuto connet-
tivo  di  un  ospedale.  Credo  che  il  te-
ma  debba  essere  strutturale  e  una  
soluzione può arrivare solo dal mini-
stero, dai sindacati, da chi siede ai ta-
voli contrattuali».  

Altro punto centrale riguarda le li-
ste  di  attesa  che,  nonostante  un  in-
cremento  di  prestazioni  rispetto  al  
2022 di  circa 56 milioni  di  euro,  non 
riesce  a  rispondere  a  una  domanda  
sempre maggiore. «Il dato è superio-
re  di  20  milioni  di  euro  rispetto  agli  
obiettivi programmati - ricorda Filip-
po Ansaldi Direttore Generale di Ali-
sa -  ed è ormai molto vicino alla pro-
duzione  del  2019  pre-Covid.  L’au-

mento  della  produzione,  tuttavia,  è  
concomitante ad un incremento del-
le  prescrizioni.  In  questo  quadro  le  
azioni  per  effettuare  un  recupero  
delle  liste  d’attesa  sono  diverse:  tra  
queste  ci  sono  l’aumento  dell’offer-
ta attraverso gli  obiettivi  indicati  da 
Alisa  ai  piani  delle  singole  aziende,  
le  risorse  ad  hoc  (12  milioni  di  euro)  
del piano organizzativo regionale di 
recupero delle liste d’attesa, le mani-
festazioni  d’interesse  (42  milioni  di  
euro) per acquisto di prestazioni dal 
privato  accreditato.  Inoltre,  è  previ-
sta  una  spinta  per  l’appropriatezza  
delle  prescrizioni  attraverso  il  coin-
volgimento  dei  medici  prescrittori,  
con tavoli  regionali  e  percorsi  infor-
matici  insieme  a  Liguria  Digitale».  
Nel  corso  del  punto  stampa  non  è  
mancata,  comunque,  qualche  nota  
polemica  dopo  le  critiche  delle  op-
posizioni. «La politica non dovrebbe 
mai  esprimere  un  giudizio  fazioso  
sui  percorsi  di  cura  messi  a  punto  
dai professionisti – ha concluso il  go-
vernatore  -  come  è  accaduto  recen-
temente da parte di alcuni esponen-
ti di minoranza sul tema della neuro-
psichiatria  infantile  la  politica  deve  
occuparsi  di  fornire  gli  strumenti  e  
la  formazione per  lavorare  nelle  mi-
gliori condizioni possibili,  non certo 
di  cure  o  diagnosi».  Il  punto stampa 
è stato anche l’occasione per annun-
ciare  l’apertura,  il  15  febbraio,  del  
nuovo punto nascita di Sanremo. 

Riaprirà 
giovedì 15 
febbraio 
prossimo 
il Punto
Nascite 
dell’ospedale 
Borea di 
Sanremo. 
Due le sale 
parto, una 
standard e una 
ospedalizzata. 
Il Reparto Nido 
opererà grazie 
al progetto del 
“Gaslini 
Diffuso”.
Sul fronte 
medico
il reclutamento 
dei ginecologi 
per il reparto di 
Ostetricia sta 
avvenendo 
tramite gara 
europea. 

La  cosa  certa  è  il  principio  di  in-
cendio  che  si  è  sviluppato  a  Oste-
tricia  e  Ginecologia  dell’ospedale  
pediatrico Gaslini nella notte tra il  
30  e  il  31  gennaio,  provocato  da  
una  persona  che  si  è  introdotta  
furtivamente nel reparto. Ma sulla 
dinamica  dell’episodio  e  sull’enti-
tà  del  rogo si  è  acceso  il  botta  e  ri-
sposta  tra  il  sindacato Uil-Fpl,  che  
parla  di  situazione  pericolosa  e  la  
direzione  che  precisa  come  la  si-
tuazione  sia  stata  gestita  in  sicu-
rezza  dal  personale.  A  fare  emer-
gere il  caso la nota della segreteria 
di  Uil-Fpl  che  ha  riportato  l’intru-
sione dell’uomo che dopo aver sot-
tratto lenzuola e svariato  materia-
le  sanitario,  si  è  rifugiato in  un ba-
gno  dell’ospedale  e  ha  provocato  
un  principio  d’incendio.  «Una  si-
tuazione drammaticamente squal-
lida e  certamente  inappropriata  e  
pericolosa  -  scrive  il  sindacato  -  
causata  dalla  totale  mancanza  di  
controllo»  e  sottolineando tra  l’al-

tro:  «che il  sistema di  antincendio  
non si era attivato».  

Al sindacato,  che chiede che l’e-
pisodio  rappresenti  «L’ultimo  di  
una serie di casi che il nostro istitu-
to  ha  sperimentato»,  risponde  
con  una  nota  la  direzione  dell’o-
spedale  che  parla  di  un  evento  
«unico, isolato e di minima entità» 
e  invita  a  non  creare  allarmismi.  
«L’ospedale  dispone  di  portinerie  
presidiate  h24 ore  e  i  reparti  sono  
ad  accesso  controllato  -  spiega  in  
una nota  -  l’Ostetricia  è  un  pronto  
soccorso ostetrico, quindi è acces-
sibile  h24  per  le  urgenze,  diversa-
mente dagli altri reparti, dove l’ac-
cesso è regolamentato con apertu-
ra  a  citofono.  Il  personale  dell’o-
spedale  si  è  prontamente  attivato  
appena  si  è  reso  conto  della  pre-
senza  dell’individuo,  chiamando  
le forze dell’ordine, che hanno fat-
to allontanare l’uomo. 
— f.cerignale
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